IL MEGLIO DELL’AUSER

Le migliori pratiche che abbiamo realizzato

S C H E D A  D I  S I N T E S I 

(BOZZA)

PROGETTO  Ca'Granda
LOCALITÀ: Decima/Frazione di San Giovanni in Persiceto 

PROVINCIA: Bologna 

REGIONE: Emilia Romagna 
TEMPISTICA: avviato nel 2005, prosegue con continuità

ASSOCIAZIONE PROMOTRICE: Auser 

PARTNERS: La Casa della Partecipanza,  Decima (Comune di San Giovanni in Persiceto)   

VOLONTARI COINVOLTI: 5 

Destinatari: 50-60 anziani autosufficienti e non 

PERSONALE IMPEGATO : /

COSTO: 2500 euro a carico Auser
DI COSA SI TRATTA: (IL PROGETTO IN 5 RIGHE)

Il progetto attivo da anni, è un'iniziativa ormai consolidata che Auser realizza a Decima di San Giovanni in Persiceto, nella Casa della Partecipanza, per contrastare l'isolamento delle persone prive di mezzi e che non sono auto sufficienti. A tal fine i volontari di Decima attivano accompagnamenti e trasporti per gli anziani e i disabili che risiedono nei comuni limitrofi e li coinvolgono in iniziative speciali organizzate a Ca' Granda.

AMBITO DI INTERVENTO
● aiuto alla persona

□ apprendimento permanente

□ volontariato civico

□ turismo sociale 

●socio culturale 

□ interculturale

□ ambientale 
●attività ricreative-tempo libero 

□ solidarietà internazionale

□ abitare

□ altro, specificare

OBIETTIVI PREVISTI  (definiti in termini qualitativi e quantitativi - eventualmente orientativi - con riferimento ai valori-obiettivo previsti nella Carta dei valori dell’Auser)
● contrasto all’esclusione sociale

□ sviluppo del volontariato

● miglioramento della qualità della vita

□ diffusione della cultura e della pratica della solidarietà, nazionale e internazionale

□ arricchimento delle conoscenze e delle competenze 

□ maggiore consapevolezza di sé e della relazione con gli altri

□ promozione di reti associative e strutture di servizio a sostegno delle responsabilità famigliari e di prossimità,

□ valorizzazione e tutela dei beni comuni culturali e ambientali

● contributo allo sviluppo delle comunità locali come realtà solidali, aperte e inclusive

□ partecipazione attiva

●  tutela e promozione dei diritti

□ sviluppo comunicazione
□ altro, specificare ……………………………………………………………………………………………
ATTIVITÀ REALIZZATE CARATTERIZZANTI (1)
Di anno in anno, gli anziani e i disabili di Decima e dei comuni limitrofi hanno la possibilità di ritrovarsi e di condividere allegramente sabati ludici e ricreativi nella Casa della Partecipanza (Cà Granda) di Decima. I volontari Auser ogni settimana effettuano accompagnamenti e trasporti per tutti coloro che privi di mezzi e non autosufficienti resterebbero inevitabilmente chiusi nelle loro abitazioni. Inoltre, in occasione di ricorrenze speciali (Natale, Festa del papà, Pasqua..), gli artisti del territorio, mostrando una grandissima sensibilità,  si esibiscono gratuitamente con i propri gruppi 

DATI SIGNIFICATIVI/ E’ UNA BUONA PRATICA PERCHÉ (2):

è una buona pratica perché tiene conto dell'anziano in condizione di fragilità e nell'ambito dei servizi di cura rafforza il sostegno da parte delle istituzioni e della comunità nel suo insieme: offre l'opportunità di tutelare e garantire la relazione e la produzione di rapporti amicali a tutti coloro che hanno difficoltà ad uscire in modo autonomo. Sono tra i 50 e i 60 gli anziani che partecipano ai pomeriggi organizzati.

È una buona pratica perché realizza un intervento pratico all'interno di una situazione complessa e di fragilità, modificandola. Inoltre il progetto, rispondendo ai bisogni degli anziani più fragili e disabili, promuove il diritto alla mobilità. Attraverso il reperimento di nuove risorse l'esperienza è trasferibile in altri contesti territoriali.     

RISULTATI RAGGIUNTI (3)

Gli obbiettivi del progetto vengono costantemente conseguiti, in quanto l'esperienza

a) abbatte le barriere della solitudine e dell'isolamento

b) attiva accompagnamenti e trasporti  a favorire di persone prive di mezzi e non auto sufficienti

c) promuove la costruzione di relazioni e la partecipanza collettiva a Cà Granda

d) promuove cultura e solidarietà 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Il monitoraggio e la valutazione avviene attraverso un confronto con i volontari e gli anziani, con interviste, commenti, ed indagini in profondità.

Il progetto offre decisamente opportunità varie di tutelare e garantire la relazione a tutti coloro che hanno difficoltà ad uscire in modo autonomo. 
PROSPETTIVE PER IL FUTURO 

(INSERIRE OSSERVAZIONI IN TEMA DI TRASFERIBILITÀ E/O DI MIGLIORAMENTO DELL’ESPERIENZA)

Le prospettive per il futuro mirano a favorire attraverso queste esperienze, la promozione di una cultura che intercetti il bisogno e lo trasformi in diritto e di facilitare il mutamento di progetti sperimentali in progetti socio-culturali di comunità, riconosciuti dai diversi Comuni e compatibili con le disponibilità di risorse. 

Per maggiori informazioni scrivi a:

Nome e Cognome:  e-mail info@auserbologna.it

Allegati:

□ fotografie 


□ video  

□ documenti 

□ altro (specificare)

_______________________________________________________________________________________

(*)  N.B.  I numeri nella scheda si riferiscono alla “Guida alla compilazione” in allegato
